
Nel mese di ottobre Papa Francesco ha indetto il mese straordinario missionario.  
Celebrare questo mese ci aiuterà in primo luogo a ritrovare il senso missionario della nostra adesio-
ne di fede a Gesù Cristo, fede gratuitamente ricevuta come dono nel Battesimo e anche a scoprirci 
come una  missione; tu sei una missione; ogni battezzata e battezzato è una missione. Chi ama si met-
te in movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, si dona all’altro e tesse relazioni 
che generano vita. Nessuno è inutile e insignificante per l’amore di Dio. 

Piccoli passi nella preghiera – ottobre 2019/36 

 

Battezzati e inviati 

 

Algeria, 3 maggio 1912 
 

...Ogni cristiano deve essere dunque apostolo: 
non è un consiglio, è un comandamento: il co-
mandamento della carità. 

Essere apostolo con quali mezzi? Con quelli che Dio mette 
a propria disposizione. I laici devono essere apostoli verso 
tutti quelli che possono raggiungere, i loro cari e i loro 
amici in primo luogo, ma non solo loro, la carità non ha 
niente di stretto, essa abbraccia tutti quelli che il CUORE 
di GESÙ abbraccia. Con quali mezzi? Con i migliori, consi-
derando a chi essi si rivolgono: con tutti coloro con i quali 
essi sono in rapporto senza eccezione, mediante la bontà, 
la tenerezza, l’affetto fraterno, l’esempio della virtù, me-
diante l’umiltà e la dolcezza sempre attraenti e così cri-
stiane: con certuni senza dire loro mai una parola di Dio 
né di religione, pazientando come Dio pazienta, essendo 
buoni come Dio è buono, amando, essendo un tenero fra-
tello e pregando; con altri, parlando di Dio nella misura 
di cui sono capaci; non appena hanno il proposito di cer-
care la verità per mezzo dello studio della religione, met-
tendoli in relazione con un prete molto ben scelto & capa-
ce di fare loro del bene… Soprattutto vedere in ogni uomo 
un fratello – «siete tutti fratelli, avete un solo padre che è 
nei cieli» – vedere in ogni essere umano un figlio di Dio... 
 

Charles de Foucauld  
 

 (da una lettera a Joseph Hours) 

Ci lasciamo guidare dalla parole di frère Charles e di 
un’altra figura, piccola sorella Magdeleine che ne ha 
seguito le orme diffondendo la sua spiritualità in tutto 
il mondo con le Piccole sorelle di Gesù da lei fondate 
nel 1939.  



A cura delle Discepole del Vangelo 

E’ lui che ha aperto la strada, e si tratta 
di una strada sicura perché è nello spiri-

to della chiesa di oggi, è “l’apostolato 

dell’ambiente attraverso l’ambiente”… 

del “lievito nella pasta”…  

Degli arabi poveri del Sahara abbiamo 

scelto di adottare il cibo, i mobili (o me-
glio: l’assenza di mobili), le povere case 

di terra, l’abito e, come potete immagi-

nare, in certi casi la stessa povertà!  
Cercare di somigliare a loro, ma soprat-

tutto rispettarli: sembra ovvio, ma se sa-

peste quanto poco lo si fa! Ed è così tri-
ste vedere che laggiù dei cristiani, dei 

francesi si prendono gioco senza ritegno 

delle loro usanze e persino delle loro 
preghiere, mentre, anche nel più piccolo 

gesto che un uomo compie verso Dio, 

c’è qualcosa di divino che esige infinito 

rispetto!  

Oh, per favore! Voi che mi ascoltate, ri-

cordatevi sempre questo: il più miserabi-

le degli esseri umani che incontrate sulla 

vostra strada è pur sempre una persona. 
Ha la dignità umana, ed è qualcosa di 

così grande la dignità umana! Bisogna 

rispettarla sempre… Non trattate mai 
nessuno con un atteggiamento di supe-

riorità. Davanti a Dio non ci sono 

“superiori” e “inferiori”» .  
 

(cf. MAGDELEINE DI GESÙ, Dal Sahara al 
mondo intero. Storia delle Piccole Sorelle di 
Gesù sulle orme di fratel Carlo di Gesù, Città 

Nuova, Rm 1983). 

 
 

Consegno a Dio l’impegno di ogni giorno di vivere la mia missione nei luoghi dove sono… 
facendo mie queste invocazioni: 
 

♯ il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città (Lc 10,1)  

aiutami Signore ad ascoltare in tuo invito ad essere un tuo missionario per annunciare il tuo 
amore, la tua carità attraverso la mia vita di giovane.  
 

♯ Andate: ecco io vi mando... (Lc 10,3) 

donami Signore la capacità di scoprire e discernere la strada che mi chiami a percorrere per 
non restare chiuso in me stesso ma aprirmi all’universalità. 
 

♯ In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. (Lc 10,5) 

fa’ Signore che io non abbia timore nell’incontrare nuove realtà e  fa’ che i miei legami siano abi-
tati dalla Tua pace affinché possa essere portata agli altri. 

«Sogno che si possa donare molto affetto a 
tut-ti gli esseri umani, un affetto che sia 

così divino, pur scaturendo da un cuore 

umano, che non conduca fatalmente al di-
sordine dei sensi... Il mondo ha bisogno d’a-

more... Vorrei amare tutti gli esseri umani 

del mondo intero... vorrei mettere una scin-

tilla d’amore in ogni angolo del mondo: l’E-

gitto, il Brasile, presto il Giappone... Una 

scintilla provoca incendi di bosco; perché 
non dovrebbe accendere fuochi nel mondo 

intero?...  

“farci arabe in mezzo agli arabi, “nomadi 
in mezzo ai nomadi”, “operaie in mezzo 

agli operai”. E, se abbiamo l’audacia di una 

simi-le concezione, è perché seguiamo le 
orme di… padre de Foucauld.  


